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NUOVO IMPORTANTE IMPEGNO PER LA SCUOLA DI VELA MANKIN

Le viareggine Fubiani e Ferrarini
al mondiale 420 in Ungheria

VIAREGGIO – Si è appena 
conclusa la trasferta portoghese 
di Manuel Scacciati e Leonardo 
Giovannini che a Vilamoura hanno 
disputato il 420 Junior European 
Championships 2022 chiudendo, 
dopo nove prove, la classifica 
Under 17 al 25° posto (terzi tra 
gli italiani partecipanti), e un altro 
equipaggio 420 della Scuola Vela 
Valentin Mankin, quello Under 17 
Femminile formato da Arianna Fu-
biani e Adele Ferrarini, sta partendo 

per l’Ungheria dove dal 5 al 13 
agosto parteciperà al Campionato 
Mondiale 420.

Entrambe sedicenni e viareggine, 
Adele e Arianna, costituiscono uno 
degli equipaggi di punta della Squa-
dra Agonistica 420 della Scuola 
Vela Mankin, la Scuola nata nel 
2016 dalla sinergia fra Club Nau-
tico Versilia, Circolo Velico Torre 
del Lago Puccini e Società Velica 
Viareggina per promuovere lo sport 
velico fra i giovanissimi insegnan-

do loro non solo ad andare in barca 
ma anche ad amare e rispettare il 
mare, il lago e il territorio.

“Siamo molto contente di rap-
presentare l’Italia ad un evento così 
importante che ci aiuterà a crescere 
molto - hanno spiegato le due 
veliste supportate da Farmaè che 
sta credendo nel loro entusiasmo e 
nella loro determinazione -. È stata 
una stagione piuttosto impegnativa 
per le selezioni che si sono svolte 
a Lerici, Napoli e a Mandello del 
Lario. Siamo molto onorate di 
partecipare a questo evento che ci 
permetterà di confrontarci con i 
velisti più bravi delle altre nazioni 
della nostra età. 

Ad accompagnare Arianna 
Fubiani e Adele Ferrarini in que-
sta impegnativa trasferta nelle 
acque ungheresi del lago Balaton 
sarà come sempre l’istruttore e 
presidente del CVTLP Massimo 
Bertolani, appena rientrato dal 420 
Junior European Championships in 
Portogallo con Manuel Scacciati e 
Leo Giovannini che hanno regatato 
(166 punti; 37, 22, 22, bfd, 28, 6, 
21, 8, 22 i loro parziali) con il logo 
Generali Assicurazioni Agenzia di 
Pietrasanta sullo spy e con quelli 
del Consorzio E-trust e di TFA 
sullo scafo, affrontando condizioni 
meteo marine variabili e vento 
debolissimo nei primi due giorni, 
completamente assente nel terzo e 
quarto ed infine dagli 8 ai 16 nodi 
nelle ultime due giornate.

Torna Style Electric Yachting
L’appuntamento a Villa d’Este dedicato al futuro della mobilità elettrica sul lago

COMO – Dopo il successo della 
prima edizione, Villa d’Este Style 
Electric Yachting torna protagonista 
nell’esclusiva cornice dell’hotel Vil-
la d’Este il prossimo 17 settembre, 
per meglio comprendere da vicino 
l’evoluzione della navigazione 
elettrica pubblica e privata: lo svi-
luppo della tecnologia e quello della 
sensibilità ambientale stanno infatti 
spingendo in modo sinergico la 

diffusione della mobilità elettrica.
L’evento è realizzato in col-

laborazione con la Fondazione 
Alessandro Volta, impegnata a 
promuovere manifestazioni di 
alto profilo scientifico e culturale 
e sul territorio lariano e il Cantiere 
Ernesto Riva, icona della nautica 
che da oltre 250 anni si occupa 
di costruzione, manutenzione e 
restauro di barche in legno, a vela, 

Nella foto: Un’immagine della scorsa edizione di Villa d’Este Style Electric Yachting © BluePassion.

NUOVA ATTREZZATURA AL CANTIERE NAUTICO DI PORTOFERRAIO

Mega travel-lift all’Esaom

PORTOFERRAIO – È una delle 
macchine più grandi e innovative 
per alaggio e varo del Mediterraneo: 
il nuovo travel-lift da 880 tonnellate 
che da qualche giorno svetta nei 
piazzali di Esaom a Portoferraio, 
associata a Confindustria Livorno 
Massa Carrara. Esaom ha scelto uno 
dei leader di settore, l’italiana Ci-
molai Technology, per la fornitura 
di questa macchina destinata a far 
crescere le dimensioni della flotta 
di super yacht che sceglie il cantiere 
elbano per i lavori di manutenzione, 
riparazione e refitting. Il travel lift 

di ultima generazione è un modello 
custom completamente regolabile, 
che è stato progettato per operare su 
uno scalo di ben 14 metri. 

Potranno essere movimentate 
e posizionate in piazzale imbar-
cazioni fino a 65 m nonché super 
yacht a vela senza disalberare 
con un totale di 7 posti a terra per 
questa misura.

L’installazione del nuovo travel 
lift è solo l’inizio di una fase di pro-
fonda ristrutturazione dello storico 
Cantiere Navale di Portoferraio. 
Gran parte dell’investimento sarà 

dedicata al mi-
glioramento delle 
infrastrutture, alla 
riduzione dell’im-
patto ambientale 
e alla sicurezza 
dei lavoratori che 
operano del sito. 
Esaom intende 
dare un nuovo im-
pulso all’industria 
nautica locale, an-
dando a rafforzare 
i legami con il 
tessuto sociale e 
partecipando alla 
formazione dei fu-
turi operatori del 
settore nautico.

“È una grande 
opportunità di svi-
luppo per l’azien-
da, puntiamo da 
essere competitivi 
in una fascia di 
mercato che sta 

avendo un forte trend di crescita 
con scarsa presenza di infrastrut-
ture in grado di ospitare queste 
imbarcazioni. L’Isola d’Elba e nello 
specifico Portoferraio hanno l’op-
portunità di diventare un punto di 
riferimento per la nautica italiana. 
Grazie a questo investimento  gli 
armatori i comandanti ed equipaggi 
di queste navi avranno modo di 
conoscere e visitare l’Isola, sco-
prirne le bellezze e diventare nostri 
ambasciatori nel mondo” dichiara 
Umberto Buzzoni, presidente & 
ceo di Esaom Cesa S.p.A.

remi, motore e, negli ultimi anni, di 
modelli elettrici di altissimo livello; 
tra quest’ultimi, spicca il motoscafo 
full-electric E-Next Villa d’Este, 
ispirato ai runabouts degli anni ’60 
e rivisto con un design moderno 
dallo Studio Frers, rappresenta la 
massima espressione dell’eleganza 
abbinata alla nautica e alla tecnolo-
gia, in puro stile Villa d’Este.

Villa d’Este Style Electric Yach-
ting 2022 sarà composta da diversi 
momenti: dall’esposizione degli 
ultimi prodotti tecnologici alle 
prove in acqua, dalla navigazione 
di un’accurata selezione di barche  
elettriche fino alla tavola rotonda 
che vedrà la partecipazione di 
alcuni tra i più quotati esperti e 
permetterà di valutare la capacità 
del mercato di affrontare e soddi-
sfare sia le crescenti richieste del 
pubblico che le nuove esigenze 
dettate dalla ricerca di un sempre 
minore impatto ambientale, nel 
contesto della transizione ecologica 
e tecnologica in corso.
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DAI FONDI PNRR PER SEI PROGETTI DI GRANDE VALENZA NAZIONALE

Un miliardo all’Università del Salento

LECCE – Sono stati finanziati 
a valere su fondi PNRR per un 
totale di più di un miliardo di 
euro, di cui più di 26 milioni a 
diretta gestione dell’Università del 
Salento, sei progetti che vedono 
coinvolti i dipartimenti dell’Ate-
neo. Innovazione e sostenibilità li 
caratterizzano - riferisce in una nota 
l’Università - assieme alla capacità 
di valorizzare risorse e competenze 
già presenti a UniSalento grazie 
alla costruzione di importanti reti 
pubblico-private. Se n’è parlato nel 
corso di un incontro organizzato 
nella sala conferenze del Rettorato, 
durante il quale i progetti sono stati 
presentati dai rispettivi referenti 
scientifici.

*
«Agli esiti di questi primi bandi 

del PNRR possiamo sottolineare 
con orgoglio che il nostro sforzo 
ideativo e progettuale è stato 
ampiamente ripagato», ha detto il 
rettore Fabio Pollice, «Uno sforzo 
corale che ha visto il coinvolgi-
mento di un ampio e qualificato 
partenariato pubblico-privato e, 
per il nostro Ateneo, di decine di 
ricercatori, tecnici, amministrativi, 
colleghi e colleghe che sono sicuro 
risulteranno fondamentali anche 
in fase attuativa, quando occorrerà 
tradurre questi progetti in azioni 
concrete, capaci di imprimere una 
svolta epocale nelle traiettorie di 
sviluppo di importanti ambiti di 
ricerca, assolutamente strategiche 
per il futuro dell’Italia. Questi 
progetti contribuiranno negli anni 
a venire a consolidare il ruolo del 
nostro Ateneo in settori fondamen-
tali della conoscenza, fondamentali 
per lo sviluppo del nostro Paese e 
ancor di più della nostra comunità 
territoriale, che vede così rafforzarsi 
quella vocazione che la condusse 
più di sessant’anni fa a fondare una 
Università degli studi, investendo 
proprio sulla “produzione della 
conoscenza”».

*
La prorettrice vicaria Maria 

Antonietta Aiello ha illustrato le 
attività del “Centro nazionale per la 
mobilità sostenibile”, che si occuperà 
di studiare soluzioni per rendere il 
sistema della mobilità nazionale 
più “green” nel suo complesso e 
più “digitale” nella sua gestione. Si 
pensa a soluzioni leggere e sistemi 
di propulsione elettrica e a idrogeno, 
a sistemi digitali di riduzione degli 
incidenti, a soluzioni più efficaci per 
il trasporto pubblico, a infrastrutture 
più efficienti, sicure e durevoli, a un 
nuovo modello di mobilità accessi-

bile e inclusiva. UniSalento è tra i 
fondatori di questo Centro, finanziato 
complessivamente per 320 milioni 
di euro, di cui circa 3,7 milioni di 
euro a diretta gestione dell’Ateneo: 
questi ultimi serviranno per lo svi-
luppo delle attività di ricerca in capo 
all’Ateneo salentino, con l’acquisto 
anche di attrezzature dedicate e il 
reclutamento di giovani ricercatori 
(4 RTDa e 6 posizioni PhD).

*
Il professor Daniele Martello 

ha presentato il “National Centre 
on HPC, Big Data and Quantum 
Computing”, che mira a creare 
un’infrastruttura informatica na-
zionale raggruppando gli esistenti 
High-Performance Computing 
(HPC), High Throughput Compu-
ting (HTC), Big Data e infrastrutture 
di rete e nuove risorse che saranno 
acquisite attraverso il finanziamento 
dedicato. Questo consentirà di 
fornire alle comunità scientifiche 
e industriali un’interfaccia Cloud 
flessibile e uniforme per servire 
applicazioni che vanno dall’HPC 
computing all’infrastruttura cloud 
per scopi generici, e di creare attor-
no all’infrastruttura un ecosistema 
globalmente attraente che supporti 
il mondo accademico e il sistema 
industriale e favorisca lo sfrutta-
mento delle risorse e delle tecno-
logie informatiche con l’obiettivo 
di incoraggiare processi di crescita 
economica sostenibile e sviluppo 
umano. UniSalento è partner di 
questo Centro, finanziato per 320 
milioni di euro, di cui 2,3 a diretta 
gestione dell’Ateneo: questi ultimi 
serviranno per inserire l’Università 
del Salento nella nascente rete di 
calcolo nazionale. I ricercatori e 
docenti dell’Università potranno 
utilizzare le risorse di calcolo nazio-
nali per sviluppare i loro progetti di 
ricerca in sinergia con il territorio 
salentino. Il contributo dell’U-
niversità del Salento permetterà 
di implementare nelle interfacce 
Cloud del Centro nazionale gli use 
case di interesse per gli stakeholder 
che operano sul territorio salentino. 
La stretta sinergia del progetto tra 
pubblico e privato permetterà di 
fornire risorse di calcolo sia alla ri-
cerca di base attraverso l’Università 
stessa e gli enti di ricerca operanti 
sul territorio che a soggetti pubblici 
e privati interessati ad attività squisi-
tamente più applicative. Il problema 
della digitalizzazione e dell’utilizzo 
del calcolo come “bene comune” è 
sempre più evidente nella società a 
tutti i livelli e in tutti i campi, dalla 
medicina alla mobilità sostenibile, 
dal clima alla gestione ammini-

strativa: la partecipazione al centro 
nazionale attraverso l’Università 
del Salento permetterà a tutto il 
Salento di svolgere il ruolo di attore 
protagonista in questo processo.

*
Il professor Alberto Basset ha 

illustrato il “National Biodiversity 
Future Centre”, che svolgerà atti-
vità di ricerca per lo sviluppo di 
soluzioni per monitorare, preser-
vare e ripristinare la biodiversità 
funzionale, al fine di contrastare 
l’impatto antropico, gli effetti dei 
cambiamenti climatici e di suppor-
tare i servizi ecosistemici. Il Centro 
supporterà le attività di ricerca e 
innovazione per la valorizzazione 
della biodiversità attraverso pro-
cessi di economia circolare e di re-
storation economy, focalizzandosi 
sul Mediterraneo e affrontando sfide 
globali relative alla protezione e al 
ripristino degli ecosistemi marini, 
costieri e terrestri. UniSalento è 
tra i promotori di questo Centro, 
finanziato complessivamente per 
320 milioni di euro, di cui 4,5 a 
diretta gestione dell’Ateneo: questi 
ultimi serviranno per rafforzare le 
infrastrutture, il capitale umano e 
l’interdisciplinarietà dei gruppi di 
ricerca dell’Università consolidan-
done il riconoscimento nazionale 
e internazionale su temi strategici 
per il Paese, come l’adattamento 
della biodiversità ai cambiamenti 
climatici, la mitigazione degli im-
patti, il restauro degli ecosistemi e 
dei loro servizi, l’innovazione nei 
temi della gestione sostenibile della 
biodiversità come volano sociale ed 
economico di sviluppo dei territori.

*
Il professor Giuseppe Maruccio 

ha illustrato l’infrastruttura IRIS, 
che lavora sulla ricerca nel settore 
della superconduttività puntando a 
supportare sia la ricerca di base che 
applicazioni di interesse sociale: lo 
scopo di IRIS è facilitare la caratte-
rizzazione di materiali innovativi, 
favorire lo sviluppo di dispositivi 
superconduttori e consentire la 
concezione e costruzione di una 
nuova tipologia di magneti. A Uni-
Salento è collocato uno dei sei poli 
territoriali che verranno potenziati; 
in particolare, il “nodo” di Lecce di-
venterà una struttura di riferimento 
a livello internazionale per la ricerca 
in superconduttività applicata e 
magnetismo. L’infrastruttura è stata 
finanziata per 60 milioni di euro, 
di cui 3,6 a diretta gestione Uni-
Salento: questi ultimi serviranno 
per potenziare il Laboratorio per la 
Superconduttività e il Magnetismo 

quale nodo italiano dell’infra-
struttura europea sul magnetismo 
ESFRI EMFL (European Magnetic 
Field Laboratory)-ISABEL, già 
finanziata sul bando europeo per 
infrastrutture di ricerca UE-H2020-
INFRADEV-2018-2020. La nuova 
strumentazione includerà un ma-
gnetometro SQUID di ultima gene-
razione, capace di lavorare in varie 
condizioni operative e in presenza 
di stimoli esterni e magneti super-
conduttori per misure di proprietà 
fisiche e misure magneto-ottiche 
e di risonanza ferromagnetica, 
oltre a elettronica per misure ad 
alta frequenza e un microscopio a 
scansione per la caratterizzazione 
dei materiali. Tale potenziamento 
consentirà a UniSalento, in qualità 
di nodo nazionale, e all’Italia di 
svolgere un ruolo di primo piano 
nell’infrastruttura europea sul 
magnetismo EMFL-ISABEL, nel 
cui ambito UniSalento rappresenta 
una rete nazionale di laboratori di 
università e centri di ricerca attivi 
su magnetismo, collegati all’Asso-
ciazione Italiana di Magnetismo. 
Un accesso aperto e transnazionale 
all’infrastruttura sarà fornito con-
giuntamente con EMFL-ISABEL, 
anche dopo la conclusione del 
progetto.

*
Già presentato nei giorni scor-

si all’Università del Salento di 
concerto con il Comune di Campi 
Salentina, il progetto “Oenovation” 
è stato sinteticamente illustrato dal 
professor Vito Michele Paradiso. 
Finanziato per 12 milioni di euro 
a totale gestione UniSalento, il 
progetto prevede la riqualificazione 
e funzionalizzazione dell’ex-Mani-
fattura Tabacchi di Campi Salentina 
(Lecce) per la realizzazione di un 
Centro di ricerca e formazione per la 
viticoltura e l’enologia in ambiente 
mediterraneo, con la creazione di 
una cantina sperimentale, di impian-
ti per l’elaborazione, affinamento e 
imbottigliamento e di una sezione 
di impianti pilota per l’impiego di 
tecnologie innovative in enologia. 
Vi saranno inoltre un impianto di 
produzione di biomasse microbiche 
e vari laboratori di analisi avanzate, 
aule per seminari e attività di for-
mazione. All’esterno una mini-serra 
e un micro-vigneto. L’infrastruttura 
sarà dotata di un sistema integrato 
per il monitoraggio e controllo 
remoto e continuo di parametri 
ambientali e di processo.

*
Il professor Pier Paolo Miglietta ha 

presentato infine il progetto “Agrifo-
od Hub”, che prevede il risanamento 
e il recupero del complesso immo-
biliare ex “Molini e Pastifici Basile” 
di Corato (Bari), e la costruzione al 
suo interno di un centro di ricerca 
e sviluppo e di un centro di alta 
formazione. Il centro si candida così 
a divenire un punto di riferimento 
nazionale e internazionale per la 
collaborazione tra il mondo dell’im-
presa e quello accademico, orientato 
a sviluppare strumenti di innovazione 
e incremento della competitività per 
il settore agricolo e agroindustriale. 
Di proprietà del partner Molino Ca-
sillo spa, il complesso immobiliare 
comprende attualmente mulino, pa-
stificio e un edificio ottocentesco. Il 
progetto è stato finanziato per circa 
12 milioni di euro.
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italiana degli Agenti e dei Racco-
mandatari Marittimi, la crisi di Go-
verno non significa, contrariamente 
a quanto si tende a far credere, un 
black out decisionale. Un Governo 
in carica esiste e può varare decisioni 
anche importanti; e il Governo che 
verrà avrà il dovere di mettersi al 
lavoro subito, testa bassa, per fare 
quello che va fatto tagliando proce-
dure, orpelli, burocrazia.

“Per noi, che viviamo quotidiana-
mente sulle banchine, sono prioritari 
alcuni interventi – sottolinea Santi 
– e li indichiamo, come da sempre, 
a chiara voce. Il sistema portuale 
e logistico italiano ha bisogno su-
bito di garanzie sulla realizzazione 
delle nuove infrastrutture siano 
esse inserite nel PNRR o no, dello 
sblocco dei lavori di dragaggio che 
rischiano di stoppare sotto fango 
e terra l’operatività dei porti, dello 
snellimento burocratico di tutte le 
procedure autorizzative necessarie a 
far funzionare il sistema logistico del 
Paese, della revisione della 84/94 che 
riporti gli operatori portuali al centro 
delle decisioni strategiche e dell’ade-
guamento ai nuovi scenari normativi 
della nostra legge professionale”. 

“A noi non interessa la forma, ma 
la sostanza della scelta, da tempo 
necessaria, che abbiamo con forza 
evidenziato a partire dalla nostra 
assemblea dell’anno scorso: l’Italia 
si deve dotare di uno strumento di 
‘Governo’ dell’Economia del Mare 
nel suo concetto più allargato, che 
sia sovraordinato ai singoli Ministeri 
e che dipenda direttamente dalla 
Presidenza del Consiglio a cui è 
demandata la linea strategica di un 
paese che, rivolgendosi nuovamente 
al mare e solo da esso, potrà guardare 
positivamente al futuro.

“Come Agenti Marittimi – con-
clude il presidente di Federagenti 
– siamo pronti a denunciare ogni 
tentativo di indurre inerzia o di stru-
mentalizzare la situazione politica, 
trasformandola in un alibi, con il 
risultato di fermare il settore mare, 
vitale per il Paese”.

Federagenti
sferza

Facciamo solo alcuni esempi. Ci 
sono opere che impattano diretta-
mente sui porti e sulla loro capacità 
connettiva per la cui realizzazione si 
devono finalizzare i progetti e avvia-
re i bandi: casi simili alle vicende di 
Venezia e Genova, solo per citare i 
più eclatanti, non si devono ripetere.

“Necessitiamo di un’accele-
razione nella semplificazione di 
procedure, processi, sui dragaggi, 
digitalizzazione, intermodalità per 
avere contezza della sostenibilità dei 
nostri business, della competitività 
delle nostre aziende (e del sistema 
portuale – logistico italiano).

Gli strumenti per agevolare questi 
percorsi devono essere uniformi e 
semplificati:

• il dragaggio deve intendersi 
come un’attività funzionale alla 
manutenzione ordinaria,

• si deve attribuire sostanza alla 
parola “interoperabilità“, uscendo da 
logiche locali e mettendo davvero in 
rete tutti gli attori istituzionali e non, 
nella gestione dei dati condivisibili,

• è necessario mettere in atto 
presupposti misurabili incentivanti 
per agire sulle tariffe del traporto 
ferroviario, dell’utilizzo delle in-
frastrutture e su target di volumi 
incrementali, 

• la sostenibilità energetica deve 
essere oggetto anche di potenziali 
partnership tra pubblico e privato 
sia per adeguare l’operatività delle 
banchine sia per essere attrattivi e 
competitivi verso i clienti dello ship-
ping, con costi e nei tempi adeguati,

• si deve accompagnare la ripresa 

Non più...
neanche

dei traffici passeggeri con misure di 
riequilibrio economico finanziario 
efficaci e esigibili.

“Abbiamo necessità di vedere 
finalmente operativo - continua 
Assiterminal - un regolamento sulle 
concessioni che sia coerente con le 
innovazioni che scaturiranno dal de-
creto legge concorrenza, rafforzando 
l’attività di coordinamento e vigi-
lanza della Direzione Generale del 
Ministero: è doverosa una regia dello 
Stato nella valutazione complessiva 
di affidamento delle concessioni di 
infrastrutture strategiche del Paese.

“Il dialogo istituzionalizzato con 
gli operatori industriali, che sono i 
veri volani della produttività dei porti 
e dell’indotto da essi generato deve 
tornare al centro degli organismi locali 
e centrali della governance dei porti.

“Ci si deve adoperare perché il 
fondo per il prepensionamento dei 
lavoratori delle imprese portuali 
avvii il suo iter formale sulla base 
della proposta di decreto ministeriale 
presentata alle associazioni datoriali 
e sindacali che sottoscrivono il 
CCNL dei lavoratori dei porti: ci 
sarà, poi, tempo e modo di affinarne 
criteri e perimetri; così come si deve 
lavorare sinergicamente per un nuo-
vo progetto nazionale che sviluppi 
una maggiore consapevolezza sulla 
formazione, la sicurezza, la riqua-
lificazione del personale operativo 
e l’individuazione di processi per 
l’inserimento di nuove figure pro-
fessionali, noi ci stiamo provando!

“Si devono valutare adeguate 
misure di regolazione del mercato 
valorizzando le capacità di investi-
mento e di integrazione di ciascuno 
a parità di regole del gioco.

“Abbiamo e avremo bisogno di 
interlocutori preparati (come alcuni 
con cui abbiamo “navigato” sino ad 
oggi si sono dimostrati e auspichia-
mo possano proseguire in questo 
percorso) con deleghe effettive e 
in grado di fare sintesi insieme alle 
strutture ministeriali che guideranno 
questi processi: il tempo è poco - 
conclude la nota di Assiterminal - e 
che si guardi dal mare o da terra, da 
Chigi o da Porta Pia solo competen-
ze, visione e capacità di esecuzione 
potranno essere i requisiti minimi 
di un’azione efficace. Il cosiddetto 
cluster c’era e c’è pronto a dare una 
mano, a correggere la rotta senza 
alibi e a prescindere dalle sigle che 
lo contraddistinguono.”

Nella foto: “Piccolissimi” pescatori toscani.

PER CONOSCERE MEGLIO PROBLEMATICHE E SOLUZIONI DEL SETTORE

Piccola pesca, un importante questionario
Da ASCOMARE, un’associazione che promuove lo 

studio del diritto del mare in Italia ed all’estero, è partita 
una interessante iniziativa: un programma di raccolta dati 
in materia di piccola pesca nelle diverse regioni costiere 
italiane, attraverso la distribuzione di questionari (cartacei 
o digitali) da sottoporre ai pescatori e rappresentanti di 
categoria. L’obiettivo è quello di raccogliere dati suffi-
cienti per poter scrivere un piccolo report che individui 
principali caratteristiche e problematicità della piccola 
pesca in Italia. 

Ad oggi - scrive in una sua nota l’associazione - il team 
è riuscito a raccogliere quasi 250 questionari da diverse 
regioni d’Italia, sebbene i dati dalla Toscana siano ancora 
troppo pochi (solo due questionari raccolti sino ad ora). A 
tal riguardo, l’associazione sollecita gli interessati a fornire 
maggiori dati da parte dei ‘piccoli pescatori’ della regione. 
Anche solamente una manciata di questionari sarebbe un 
valore aggiunto per il report finale e per il nostro lavoro. 

Il questionario può essere scaricato da questo indirizzo: 
https://docs.google.com/forms/d/1FyfyMlpKZesz5mfE
3VVxjZWERIC54UzcRaZlA8xe6Kk/viewform?edit_

mance risulta positiva (+2%) anche 
se il confronto è con l’analogo perio-
do del 2019, ma in peggioramento 
rispetto al primo trimestre 2022, 
quando il confronto con i primi tre 
mesi del 2019 era del +5%.

Per quel che attiene in particolare 
al trasporto marittimo, l’analisi 
evidenzia una decisa progressione 
rispetto al 2021. Il traffico dei tra-
ghetti è infatti in aumento dell’84% 
e quello delle crociere addirittura del 
573% rispetto al periodo aprile–giu-
gno 2021. Solo i primi si posizionano 
però sopra i livelli pre-pandemici 
(+7% rispetto al secondo trimestre 
2019), mentre il segmento delle 
‘navi bianche’ resta inferiore del 
59% a quello dello stesso periodo 
di tre anni fa (ma comunque in 
miglioramento, dato che nel primo 
trimestre il divario era del 68%).

Nel dettaglio, lo studio evidenzia 
anche il trasporto merci tramite 
veicoli pesanti risulta in aumento 
del 7% (sia per le rilevazioni Anas 
che per quelle di Autostrade), con un 
confronto che resta positivo anche 
se rapportato al 2019. In particolare 
rispetto al secondo trimestre di tre 
anni fa, il settore risulta aver aumen-
tato gli spostamenti del 6% secondo 
Anas e del 3% secondo Autostrade, 
migliorando così (in entrambi i casi 
di un punto percentuale) le perfor-
mance anche rispetto alle rilevazioni 
del primo trimestre dell’anno.

Cresce ancora
il trasporto

requested=true.
Il questionario è anonimo, con il 

solo obbligo di inserire i dati relativi 
a data, ora e luogo. Ovviamente an-
che il nostro giornale raccomanda 
la collaborazione.

Nella foto: Un momento dell’incontro.
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Ci scrive da Taranto un turista toscano, Franco Taccini, sul prelievo dei ricci di mare 
lungo le coste:

Qui Taranto i ricci di mare sono un vero e proprio piatto forte dell’estate: si trovano anche 
da consumare freschi nelle baracche del lungomare. Ma non c’è un divieto di pesca almeno 
in alcune stagioni dell’anno? 

*
Per chi ne apprezza il sapore forte e caratteristico, il riccio di mare è una vera leccornia: 

consumato all’istante o anche come condimento della pastasciutta. Anche in Toscana, in 
Sicilia, in Sardegna e sulle isole d’estate è caccia aperta, facilitata dal fatto che i ricci 
prediligono fondali di pochi metri.

In effetti ci sono ordinanze regionali che ne proibiscono la raccolta nei periodi della 
riproduzione, in linea con i soliti divieti UE per i mesi di maggio e giugno. Ma chi se ne 
intende cerca di gustare quelli pescati nei mesi invernali, fino a marzo o aprile, quando le 
gonadi (la parte commestibile, che erroneamente molti chiamano uova) sono al massimo 
dello sviluppo.

In alcune regioni (Sardegna in particolare) viene anche imposto un periodo di fermo al 
prelievo, per favorire lo sviluppo. Un può ovunque c’è un limite per i pescatori professionali 
(qualche centinaio di esemplari) e di una decina di esemplari a testa per i turisti.

Da ricordare che i ricci commestibili sono diversi da quelli del tutto inutilizzabili: neri e 
schiacciati, mentre i primi sono colorati (verdi, viola , bruno scuro o qualche volta anche 
rossastri) e più tondeggianti.

I ricci di mare, tesoro da centellinare

Il lettore Lomi Luciano del gruppo di Facebook “Consorzio Nautico di Livorno” ci 
scrive, in relazione alla protesta espressa da Assormeggi sulle minacciate gare per i 
piccoli ormeggi:

“Tanto quando vogliono farlo, lo fanno”.
*

Commento lapidario, non c’è che dire. E anche piuttosto pessimista, con qualche ragione 
visto che le disposizioni che piovono da Bruxelles sui tempi più disparati sembrano ignorare 
le realtà e considerano alla stessa stregua i grandi porti turistici con i piccoli ormeggi 
delle piccole barche, ricavati a volte da un fosso che sbocca appena in mare. Non è un 
tema nuovo: e non coinvolge soltanto la nautica. Ci sono però modi diversi per recepire 
le disposizioni dalla UE – alcuni paesi in piena legittimità rispondo picche. In difesa dei 
settori che intendono difendere nelle loro peculiarità locali – tutto sta alla voglia e alla 
forza dei governi. Quando i governi ci sono...

Micro-ormeggi 
e gli svarioni dell’UE

Pochi poeti,
santi e specie

navigatori
Dal lettore Gianluca Conte 

una replica alla nostra prece-
dente nota sul suo intervento 
relativo alla crisi delle voca-
zioni delle professioni navali, 
nota nella quale scrivevamo 
anche di una sua provocazione 
sulla mancanza di serie poli-
tiche di formazione:

Non è una provocazione... è 
la realtà... non vedo l’impegno 
concreto dei Ministeri addetti a 
pubblicizzare ex nautici... non 
c’è interesse nel promuovere 
campagne di formazione a 
bordo negli istituti professio-
nali dove prima erano fonte 
di grandi marittimi nel settore 
macchina... parlo di operai e 
motoristi. Figure ormai rare. 
La stessa professionalità 
nell’istruzione ai tecnici nau-
tici è scarsa. 

Si pensa a creare solo l’Ac-
cademia.. per altro privata.. 
come maiii? 

Questa era la mia provo-
cazione.

*
Conte ha ragione nel giu-

dicare scarsa la preparazione 
fornita dagli istituti professio-
nali (ex Nautici) nel settore. 
Possiamo solo spingere tutti 
insieme perché questo paese 
di poeti, santi e navigatori 
riscopra almeno quest’ultima 
qualifica...
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sostitutivo tra La Spezia Container 
Terminal S.p.A. (“LSCT”) e AdSP.

L’evento, suggellato dalla pre-
senza anche di Cecilia Eckelmann 
Battistello, presidente di Contship 
Italia Group, del comandante della 
Capitaneria di Porto della Spezia, 
C.V. (CP) Alessandro Ducci, 
dell’ad di LSCT Alfredo Scalisi 
e del general manager di LSCT, 
Walter Cardaci, oltre a quella del 
segretario generale dell’AdSP, 
Luigi Bosi e del dirigente del De-
manio Luca Perfetti, è di fatto una 
revisione del precedente accordo 
siglato nel 2016. Una revisione non 
sostanziale, tesa ad aggiornarne i 
contenuti, e già preceduta da un 
accordo procedimentale del luglio 
2021, resasi necessaria in conside-
razione delle esigenze di entrambi 
i firmatari, dovute alla mutazione 
dello scenario globale verificatosi 
nel corso di questi ultimi anni.

Con il nuovo accordo - riferisce 
il terminal - è stato condiviso un 
aggiornamento del Piano di Impre-
sa da parte di LSCT e del relativo 
cronoprogramma dei lavori, man-
tenendo invariati sia gli obiettivi di 
traffico (fino a 2 milioni di TEU), 
sia la percentuale di utilizzo della 
ferrovia (fino al 50%), nonché il 
piano occupazionale. Rimodulata 
la sequenza temporale degli inve-
stimenti, anticipando l’intervento 
di ampliamento del Terminal 
Ravano rispetto all’ampliamento 
del Molo Garibaldi Est. L’atto 
firmato include un nuovo Piano 
Economico Finanziario (PEF), 
correlato alla nuova modulazione 
degli investimenti. 

L’investimento principale riguar-
da l’ampliamento del Ravano per 
un importo pari a c.a 220 milioni 
di euro (110 per opere civili e 110 
per l’equipment. Considerando altri 
nuovi investimenti da realizzare e 
quelli già realizzati dal 2012, gli 
investimenti complessivi previsti 
del Piano di Impresa sono pari a 
277€mln.

*
Positivo il Piano occupazionale 

che è già partito nel 2022, dalle 595 
unità impegnate nel 2021, e che 
prevede un aumento dei dipendenti 
diretti che passeranno a circa 694 al 
completamento delle opere, a parti-

La Spezia,
accordo

re dal 2026, mentre il complesso dei 
dipendenti indiretti e indotti passerà 
dalle 2256 unità attuali sino a circa 
2900 unità al regime dell’incremen-
to dei volumi di traffico, a partire 
dal 2033. Il piano occupazionale, 
tiene conto di un nuovo modello 
di organizzazione del lavoro che 
prevede, nelle aree di nuova rea-
lizzazione, la “semi-automazione” 
delle attività di movimentazione, 
richiedendo l’occupazione di 
personale operativo e manuten-
tivo maggiormente specializzato 
nell’area meccatronica

*
Per quanto riguarda i traffici, si 

prevede di incrementarli progres-
sivamente fino ad un volume di 
traffico annuale a regime pari a c.a 
1.900.000 TEUs con una capacità 
di banchina pari a c.a 2.000.000 
di TEUs .

Gli investimenti infrastrutturali 
riguardano l’ampliamento del 
Terminal Ravano, che include 
l’area della Marina del Canaletto; 
la razionalizzazione interna del 
Terminal LSCT, con la realizza-
zione della nuova cabina elettrica 
del Molo Fornelli, le facilities per 
l’ampliamento delle attività sul 
Molo Ravano e la realizzazione 
del nuovo “Gate” di accesso al 
Terminal; l’automazione del Ter-
minal LSCT, con la realizzazione 
dell’automazione del varco di 
accesso al Terminal e l’aggiorna-
mento del Sistema Operativo del 
Terminal (TOS).

Il nuovo Piano di Impresa di 
LSCT prevede anche la realizza-
zione di eventuali altre opere di 
razionalizzazione ed ampliamento 
infrastrutturale, in particolare 
la realizzazione del nuovo polo 
ferroviario sul Molo Garibaldi; la 
razionalizzazione delle aree del 
Terminal Fornelli; l’ampliamento 
del Molo Garibaldi lato Est. Sono 
tutti, questi ultimi, investimenti la 
cui consistenza potrà variare in base 
all’evoluzione del mercato. Inoltre, 
gli stessi, potranno essere ridefiniti 
temporalmente e dimensionalmen-
te entro il 31 dicembre 2032. 

LSCT potrà quindi presentare 
un’istanza di variazione in esten-
sione del proprio titolo concesso-
rio, volta a chiedere all’AdSP di 
recepire il relativo aggiornamento 
del Piano d’impresa e valutarne 
l’eventuale impatto sulla durata 
della concessione.

*
“Oggi sigliamo il futuro del 

porto di La Spezia con un Piano di 
Impresa dotato di programmi certi 
e con i relativi investimenti. Per 
LSCT quest’oggi significa partire 
con un progetto complesso di inter-
venti che ridisegneranno il nostro 
Terminal e rafforzeranno lo scalo 
spezzino in ambito nazionale e 
internazionale – commenta il presi-
dente Thomas Eckelmann – Un tra-
guardo che significherà un rilancio 
sostanziale delle attività operative 
del Terminal che vedranno una forte 
spinta all’automatizzazione ed alla 
digitalizzazione dei processi, una 
significativa riqualificazione delle 
infrastrutture e dell’equipment ma 
anche un massiccio intervento sulle 
risorse umane. Il progetto prevede 
infatti un notevole incremento dei 
livelli occupazionali esistenti e 

piani di formazione e iniziative per 
accrescere la specializzazione e la 
professionalità dei lavoratori. È un 
accordo che testimonia coesione, 
collaborazione tra pubblico e priva-
to – continua Eckelmann – capacità 
e caparbietà di Enti e Impresa su 
obiettivi comuni, in nome di un 
rilancio del porto spezzino e di un 
futuro che guarda anche alla co-
munità: la restituzione della Calata 
Paita alla città è infatti una azione 
che mira ad una più massiccia 
integrazione porto/città attraverso 
la realizzazione del progetto del 
nuovo waterfront.”

“Il nuovo accordo sostitutivo - 
ha detto a sua volta il presidente 
dell’AdSP Mario Sommariva - pone 
le basi per la costruzione di una 
prospettiva futura per il porto della 
Spezia, basato su un forte impegno 
di investimento da parte del conces-
sionario ed un analogo impegno da 
parte pubblica relativo ai dragaggi, 
alle infrastrutture ferroviarie ed alle 
aree retroportuali. Fondamentali 
sono gli impegni sul fronte occu-
pazionale che garantiscono sia i 
lavoratori diretti che quelli indiretti. 
La firma sblocca definitivamente 
tutte le opere previste dal Piano 
Regolatore Portuale a partire dal 
riuso urbano della Calata Paita ed il 
nuovo molo crocieristico. Possiamo 
dire di avere scritto - ha concluso 
Sommariva - insieme ad LSCT, una 
nuova pagina della storia di questo 
porto e di questo territorio”.

e finalmente ascolti in maniera 
produttivi l’economia: mondiale, 
europea, nazionale. Il principio 
vale per tutti. Assistiamo quasi 
quotidianamente a direttive globali 
e locali a dir poco strampalate, che 
non hanno alcun fondamento con 
le realtà operative: e che compor-
tano un logorante, continuo lavoro 
di contestazione, di correttivi, di 
richiamo ai fatti, di ricorsi. Dice 
un sarcastico, vecchio detto della 
saggezza siciliana “a cummannari 
é megghiu chi fùttiri”. Verrebbe da 
controbattere: forse chi comanda 
dovrebbe provarci meglio, non 
solo a comandare ma anche… Si 
chiarirebbe le idee.

Chi investe
e chi delibera

l’unica concorrente.
L’ Autorità di Sistema Portuale 

intanto ha in calendario anche l’e-
same di un’istanza - sempre dalla 
fratelli Neri - per “il rilascio di una 
concessione demaniale – ai sensi 
dell’art. 36 ex art. 36 Code. Nav. 
–  per utilizzare un’area estesa di 
mq. 8.000, comprensiva dell’anti-
stante specchio acqueo, sita nella 
Darsena Pisa, per un cantiere per 
la manutenzione, riparazione e 
refitting navale in conto proprio 
e di terzi”. 

L’annuncio pubblicato dall’AdSP 
già all’inizio dell’anno - riferiscono 
fonti giornalistiche - è un avviso di 
istanza concorrente perché adia-
cente all’area in questione, c’era 
anche la domanda dello storico e 

Neri e Montano,
tra gare

attuale concessionario, il cantiere 
navale Montano, specializzato nel 
settore delle riparazioni. Da Mon-
tano arriva anche la notizia che è 
stato acquistato un nuovo, grande 
pontone semi-sommergibile per la 
manutenzione di grandi yacht e al-
tro tipo di naviglio: un investimento 
significativo anche perché i lavori 
al grande bacino in muratura asse-
gnato al gruppo Azimut/Benetti ha 
bisogno ancora di parecchio tempo 
per tornare in efficienza.

beneficiato a partire dalla fine del 
primo trimestre. Infatti, DIS ha 
realizzato una media spot giorna-
liera di US$ 21.037 nel H1 2022 
vs. US$ 11.355 nel H1 2021 e di 
US$ 28.687 nel Q2 2022, rispetto 
a US$ 12.720 nel Q2 2021. DIS ha 
inoltre coperto tramite contratti a 
tariffa fissa il 42,1% del totale dei 
giorni nave del semestre, ad una 
media giornaliera di US$ 15.158. 
Siamo stati pertanto in grado di 
ottenere dei noli complessivi base 
Time-charter (spot e time-charter) 
pari a US$ 18.559 nel H1 2022 vs. 
US$ 13.371 nel H1 2021 e pari a 
US$ 23,389 nel Q2 2022 vs. US$ 
13.893 nel Q2 2021.

Il mercato è stato piuttosto debole 
all’inizio del 2022 e soprattutto a 
febbraio, a causa principalmente 
di una momentanea risalita dei 
casi di Covid in Europa e negli 
USA, con le conseguenti restri-
zioni alla mobilità. Tuttavia, i noli 
hanno cominciato a salire verso la 
fine del primo trimestre, per poi 
raggiungere picchi storici nel Q2. 
L’incremento dei noli è dovuto ad 
un aumento della domanda di pro-
dotti raffinati, grazie alla graduale 
riapertura delle principali economie 
a seguito dell’eliminazione delle 
restrizioni legate al Covid, a inef-
ficienze nella catena logistica e ai 
mutamenti nei traffici commerciali, 
con un incremento dei volumi su 
rotte più lunghe dagli USA e 
dall’Asia verso l’Europa, trainato 
dalla necessità di sostituire volumi 
provenienti dalla Russia.

Infatti, a partire dalla fine del 
primo trimestre, lo scoppio della 

d’Amico
International

guerra in Ucraina ha avuto un im-
patto molto significativo sul mercato 
delle navi cisterna. Secondo l’AIE, a 
dicembre 2021 l’export della Russia 
comprendeva circa 5,0 milioni di b/g 
di greggio e condensato e circa 2,9 
milioni di b/g di prodotti raffinati 
(di cui il diesel rappresentava circa 
0,6 milioni di b/g). All’incirca il 
50% dell’export di prodotti da parte 
della Russia era destinato a paesi 
Europei. Secondo un recente rap-
porto di Clarksons, la sostituzione 
da parte dell’Europa del petrolio 
russo assieme all’aumento dei 
consumi derivante dalla fine delle 
restrizioni legate al Covid, dovrebbe 
incrementare la domanda, misurata 
in tonnellate-miglia, per prodotti 
raffinati del 13- 14% nel 2022. 
Inoltre, le restrizioni ufficiali sul 
petrolio russo non entreranno piena-
mente in vigore prima della fine del 
2022, quindi gli attuali squilibri del 
mercato potrebbero peggiorare nei 
prossimi trimestri, dando ulteriore 
impeto al mercato dei noli.

Inoltre, le scorte industriali di 
prodotti raffinati dei paesi OCSE 
si sono fortemente ridotte e sono 
oggi notevolmente inferiori rispetto 
alla media degli ultimi cinque anni. 
La forte riduzione delle scorte di 
petrolio nel corso del 2021 e della 
prima metà di quest’anno, ha pesato 
negativamente sugli scambi ma in 
futuro dovrebbe contribuire ad una 
maggiore domanda di trasporto di 
prodotti raffinati, legata all’esi-
genza di ricostituire un adeguato 
livello di scorte.

Ci aspettiamo di continuare a 
beneficiare di un forte mercato dei 
noli per diversi anni, grazie ai fon-
damentali estremamente positivi 
della nostra industria, sia dal lato 
della domanda che dell’offerta. 
L’importante processo di disloca-
zione della capacità di raffinazione 
su scala mondiale, con un allontana-
mento da alcuni dei centri chiave di 
consumo (Europa, USA, Australia) 
verso principalmente l’Estremo e 
il Medio Oriente, contribuirà ad 
una forte crescita della domanda, 
misurata in tonnellate - miglia, per 
le product tanker. Si stima inoltre 
che nei prossimi anni la crescita 
dell’offerta di tonnellaggio rimanga 
su livelli piuttosto contenuti. In 
questo momento, nuovi ordini di 
navi sono praticamente inesistenti, 

a causa principalmente di significa-
tive incertezze legate agli sviluppi 
tecnologici necessari per il rispetto 
delle sempre più ambiziose regola-
mentazioni ambientali, di prezzi di 
costruzione elevati e di una scarsa 
disponibilità dei cantieri per con-
segne nei prossimi due anni (navi 
ordinate ora sarebbero consegnate 
non prima della fine del 2024 e 
con slot ormai molto limitati per 
consegne prima del 2025). Inoltre, 
le molteplici regolamentazioni 
ambientali richieste da organismi 
internazionali, quali IMO e UE, 
porteranno ad un’ulteriore accele-
razione dell’attività di demolizione 
delle petroliere più vecchie e meno 
efficienti e potrebbero costringere 
alcune di queste navi a rallentare 
la velocità di navigazione al fine di 
ridurre le proprie emissioni. 

del Corriere della Sera.
Sono 522 (tra le quasi 3.000 se-

lezionate) – le aziende scelte tra le 
migliori nelle differenti categorie, 
da 16 mila consumatori.

I consumatori hanno valutato le 
aziende concorrenti sulla base di 
cinque criteri che hanno rappresen-
tato il 50% del punteggio (disponi-
bilità del servizio, orientamento al 
cliente, competenza professionale, 
qualità della comunicazione, varie-
tà delle soluzioni offerte).

Il resto del voto è stato determi-
nato dalla propensione a raccoman-
dare l’azienda.

Corsica Sardinia Ferries si è 
classificata prima tra le migliori 
compagnie di traghetti, per le policy 
di customer care e customer service.

“Riceviamo con grande piacere 
questa nomina, perché è il risultato 
di tutti gli sforzi compiuti dal nostro 
team ed è la conferma che l’impe-
gno viene riconosciuto e premiato 
dai passeggeri.

La nostra tensione costante è 
quella di ascoltare i clienti e di 
rispondere in modo efficace, tem-
pestivo e preciso, ai loro bisogni e 
alle loro attese, anche, e soprattutto, 
in periodi così delicati” commenta 
Cristina Pizzutti – responsabile 
comunicazione e marketing.

Corsica
Sardinia

Vintage 2021: the “wine cellar” is ready


